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Le condanne dei dissidenti Sharanski, Ginzburg e Piatkus 
e di Filatòv giudicato per spionaggio dal tribunale militare 

Proteste per le sentenze in URSS 
Contatti USA-URSS 

per uno scambio 
di prigionieri ? 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Mentre le 
sentenze a carico di Anatoli 
Sbaransky e degli altri dissi
denti sono .state « deplorate * 
dal presidente Carter nella 
conferenza stampa tenuta a 
Bonn venerdì sera, dalla ca
pitale tedesca è giunta la no
tizia che il presidente ame
ricano cercherà di ottenere 
una riduzione della .sentenza. 
Allo stesso tempo a Washing
ton circola la voce .secondo 
cui Carter avrebbe già accet
tato una proposta sovietica 
di .scambiare Sharanski e 
Ciinzburg. condannato anche 
egli la settimana scorsa a 
otto anni di prigione, con due 
cittadini .sovietici funzionari 
della missione sovietica al 
l'ONLJ arrestati nel New Jer
sey per spionaggio. 

Il congresso americano ha 
preso posizione contro le con
danne con una serie di pro
poste che vanno da sanzioni 

commerciali contro l'I'nione 
Sovietica al ritiro dell'equipe 
americana dalle Olimpiadi 
del liWO a Mosca. L'n comi
tato per la liberazione di Sha
ransky ha fatto appello al 
presidente affinché impedisca 
la vendita alla agenzia di 
stampa sovietica TASS di un 
computer UNIVAC perché il 
calcolatore sofisticato permet
terebbe al Cremlino di rin
tracciare e controllare le at 
ti vita di ogni dissidente nel 
l'Unione Sovietica. Il senato 
re Wendell Anderson. gioca
tore della squadra america 

•na di hockeu alle Olimpiadi 
del 1980. ha proposto il trasferi
mento delle Olimpiadi del HWO 
in un altro-luogo. 

Molti senatori sono favore
voli al blocco della vendita 
di materiale tecnologico al
l' Unione Sovietica ma un 
sondaggio della Associated 
press ha rivelato che la mag
gior parte di essi sono tutta
via contrari ad azioni di rap

presaglia che potrebbero ri
tardare ulteriormente la con
clusione di un trattato sulla 
limitazione delle armi strate
giche. Anche Carter, a Bonn, 
ha ribadito la necessità di 
4 riconoscere la minaccia al
la pace che rappresentereb 
l>e la continuazione della cor
sa agli armamenti ». 

L' indignazione americana 
per la condanna di Sharan 
sky è evidente anche fuori 
dell' ambiente ufficiale. La 
United Auto Workers ha di 
sdetto un viaggio nell'Unione 
Sovietica di alcuni funzionari 
del sindacato, mentre il pre
sidente della AFL CIO George 
Meany ha duramente critica
to il sistema giudiziario so
vietico. 

Venerdì nel tardo pomerig
gio è arrivata a Washington 
la moglie di Sharanski, la 
quale ha appreso della sen
tenza contro suo marito al 
l'arrivo nella capitale ameri
cana. La signora Sharanski 
ha fatto appello al presidente 
Carter e agli altri parteci
panti al vertice economico di 
Bonn affinché facciano il pos
sibile per ottenere la libertà 
di suo marito e degli altri 
dissidenti sovietici. La moglie 
di Sharanski sarà ricevuta 
domani dal vice presidente 
Mondale e da cinquanta mem
bri del Congresso. 

Mary Onori 

Senza ottimismo il « vertice » di Bonn 

MOSCA — La madre di Sharanski , Ida M i l g r o m , davant i al 
tr ibunale dopo la sentenza contro il f iglio 

Carter impone 
a Andrew Young 

di «star zitto» 
BONN — Il presidente Carter 
ha imposto all 'ambasciatore 
presso le Nazioni Unite An
drew Young di « s t a r s e n e zit
to » e di evitare « frasi infe
lici » come è ritenuta la sua 
recente affermazione sui 
« prigionieri politici » negli 
Stati Uniti. Lo ha dichiarato 
un alto funzionario che ac
compagna il presidente ame

ricano nella capitale della 
Germania Federale . 

La stessa fonte ha detto che 
Young è stato * redarguito * 
giovedì scorso a Ginevra dal 
segretario di stato Cyrus Van-
c e il quale gli lia detto, per 
conto del presidente, che af
fermazioni « imbarazzanti, im
precise . fuori di luogo e pro
nunciate in momenti sbagliati 

non si devono più ripetere ». 
< Potete star certi che questo 
messaggio è stato trasmesso 
all ' interessato ». ha aggiunto 
il funzionario americapo par
lando con i giornalisti. An
drew Young. dopo un prece
dente episodio simile, aveva 
detto che c'era con il presi
dente l'intesa che questi lo 
avrebbe richiamato nel caso 
qualche sua frase poco diplo
matica aves se imbarazzato 
l'esecutivo americano. 

La frase di Young sui pri
gionieri politici ha creato, in 
questa occasione, hanno detto 
i funzionari americani, non 
poco imbarazzo al presidente 
Carter che è più volte inter
venuto con accenti di con
danna contro i processi ai 
dissidenti in TJnione Sovietica. 

Un violentissimo 
articolo sulla 

stampa sovietica 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — I-a stampa so
vietica interviene per la pri
m a volta, con un articolo non 
firmato dal titolo: « Hanno 
avuto quello die si menta-
vano * uscito sulla «Pravda» 
e su tutti i quotidiani e Ietto 
più volte alla radio, sulla 
« questione » dei processi con
tro il militare Filatov. con
dannato a morte per « spio
naggio » ed « alto tradimento». 
e contro Sharanski. l'espo
nente del dissenso condannato 
a 13 anni di r privazione della 
libertà » (carcere e campo di 
lavoro) i v r c h é ritenuto col
pevole di < alto tradimento ». 
« .spionaggio ». * attività e 
propaganda antisovietica ». 

Dopo aver affermato che 
« sul banco degli imputati si 
fono trovate non semplici 
vittime colpevoli di errori 
ma criminali che. consapevol
mente. svolgevano la loro at
tività » l'articolo precisa che 
Filatov « era stato ingaggiato 
da un agente di servizi stra
nieri mentre si trovava in 
missione all'estero ». che *si-
stematicamente aveva rac
colto e trasmesso informa-
noni di carattere segreto ot
tenute sia nella sede di mis
tione che nell'URSS » e che 
nel corso del processo s i è 

« compreso sempre più il suo 
"ritratto" morale: troppa si
curezza di sé, vanagloria, in
vidia. mania di ricchezza, 
sporcizia morale ». 

Andie per quanto riguarda 
Sharanski. l'articolo adotta gli 
s tess i « argomenti », preci
sando che la e caratteristica 
morale » dell 'accusato è sta
ta sempre quella di e metter
si in vista ad ogni costo ». 
Questa sua * mania » — se
condo la stampa sovietica — 
< fo ha portato ad avere una 
certa fama tra determinati 
circoli occidentali, ben lieti 
di trovare pretesti per gonfia
re la propaganda antisovie
tica ». 

idi anticomunisti e i nemici 
della distensione — continua 
l'articolo, dopo una serie di 
altri pesanti insulti contro il 
condannato — con grande 
gioia hanno utilizzato le mal
vagie invenzioni di Sharan
ski sfruttandole per propa
ganda antisovietica e anti
comunista e cercando di far 
passare un bugiardo per com
battente per i diritti dei so
vietici soggiogati ». 

Secondo la stampa, tutta 
la * manovra * attuata da 
Sharanski era stata da lui de
cisa nel momento in cui ave
va stabilito di lasciare la 
URSS. « .Afa a chi serve, in 

occidente — si domanda la 
stampa sovietica — uri "rr«-
vello" ingegnere quando an
che senza di lui, in occidente. 
vi sono migliaia e migliaia di 
laureati disoccupati. Sharan
ski non era cosi stupido per 
non comprendere questo fat
to. All'estero serviva un 
"esponente sociale" e il tra
ditore ha cercato di presen
tarsi proprio in questa veste 
agli occhi dei padroni stranie
ri. La logica del tradimento 
ha gettato questo "esponen
te sociale" e combattente per 
i "diritti umani" nelle brac
cia dei servizi speciali tra
sformandolo in una spia co
mune ». 

La t Pravda » — che. come 
tutti i quotidiani, riporta l'ar
ticolo di accuse e di insulti 
contro Fi latov e Sharanski — 
ospita anche un servizio da 
Washington intitolato « Sotto 
la cortina di fumo dcll'antiso-
vietismo ». Il giornale nota 
che tl'Amministrazione Carter 
rischia di restare impiccata al 
proprio gancio perchè la cam
pagna di interferenza negli 
affari interni dei paesi socia
listi. iniziata dai rappresen
tanti del Partito democratico 
per dimostrare la loro linea 
dura e pacificare la destra in
terna, diventa un processo in
controllabile, un fiume che 
potrebbe scagliare i nuotatori 
americani contro le rocce del 
confronto diretto » 

II danno c h e v iene alla po
litica di distensione — nota la 
« Pravda » — e notevole « e 
può risultare irreparabile ». 

Carlo Benedetti 

La FGCI promuove 
un incontro 

martedì a Roma 
ROMA — I>e dure sentenze dei 
tribunali sovietici contro gli 
esponenti del dissenso conti
nuano a suscitare ferme rea
zioni in Italia. 

Venerdì s e n i , il Consiglio 
comunale di Bologna ha aper
to i suoi lavori con una di
chiarazione della Giunta, nel
la quale si esprime « preoccu
pazione e condanna » per le 
sentenze. I gruppi consiliari 
del PCI e del PSI hanno poi 
presentato un odg. che è stato 
votato anche dai grappi della 
DC. del PRI e del PSDI e che 
è stato inviato al ministro de
gli Ksteri dell 'URSS ed all'am
basciatore soviet ico a Roma, 
nel quale viene formulata una 
netti» condanna nei confronti 
di « una concezione ed una 
pratica che classificano come 
reati contro lo Stato socialista 
le professioni di idee non coin
cidenti con quelle ufficiali » 
e si manifesta pieno consenso 
al messagg io inviato a Brez
nev dal Presidente della Re
pubblica Sandro Pertini. 

Riprovazione per le condan
ne è stata espressa anche dal
la FGCI. che ha indetto per 
martedì prossimo a Roma (al
le ore 19) un incontro dibat
tito — cui parteciperanno il 
.segretario dell'organizzazione 
giovanile comunista compa
gno Massimo D'Alema. Fer
dinando Adornato, Rosario 
Yillari. Giuseppe Vacca. «Vo
gl iamo ribadire — afferma 
fra l'altro la FGCI — che il 
socialismo non può non pre
vedere la massima espressio
ne delle libertà (...). Voglia-

Vìi armeno 
chiede asilo 

all 'ambasciata 
di Francia 

MOSCA — Un c i t tad ino so-
j viet ico s : è r i fugiato nell'ani-
, basciata francese di Mosca 

per cercare d i o t tenere il vi
s t o di uscita da l l 'URSS. Si 
tratta di un armeno d: cui 
non s i conosce il n o m e : l'epi
sodio. c h e risale ad una de 

I e .no di e i o m i fa, è s t a t o re-
1 s o no to so lo : en . 

mn che la tensione interna
zionale dei giovani si rianimi, 
che non si perda la fiducia 
nella politica. L'idea alla qua 
le lavoriamo in Occidente è 
quella di un socialismo nuovo 
e originale ». 

Il direttivo nazionale di De
mocrazia proletaria, riunito a 
Roma, ha sottolineato, da par
te sua. che * il socialismo de
ve rappresentare un allarga
mento ed un arricchimento 
della libertà, non un suo re
stringimento •> e, ieri mattina. 
ha inviato una delegazione al
l'ambasciata sovietica « per 
chiedere che l'esecuzione del
la condanna a morte sia so
spesa, i processi ai dissen
zienti siano annullati e le con
danne revocate ». La delega
zione — a quanto informa un 
comunicato — non è stata pe
rò ricevuta ed è stata allonta
nata dai carabinieri. 

Una manifestazione di fron
te all 'ambasciata sovietica di 
via Gaeta è stata compiuta 
anche da una delegazione del 
Consiglio nazionale del PLI. 
guidata dal presidente ono
rario del partito Malagodi. 
dal presidente Bignardi, dal 
segretario Zanorie, dai vice
segretari Biondi e Altissimo 
e dal segretario della Gioven
tù liberale Patuelli , 

Un telegramma ai sindacati 
sovietici e stato inviato dal 
presidente delle AC LI. Rosa
ti: in esso si afferma che « l a 
funzione peculiare del sinda
cato in difesa dei diritti fon
damentali di ogni uomo richie
de che siano superate prati
che antistoriche e che venga 
riconfermato l'inalienabile di
ritto di ciascuno, solennemen
te sancito negli Accordi di 
Helsinki, a professare le sue 
idee ». 

-r Sdegno * per le * gravis
sime condanne inflitte a citta
dini sovietici colpevoli soltan 
to di rivendicare la libertà di 
pensiero » è stato espresso an
che dalla segreteria naziona
le della Federazione lavorato
ri delle costruzioni (FLC). 
ciie ha inviato un telegramma 
ai sindacati sovietici delle co
struzioni e al l 'ambasciata. 

A conclusione della visita ufficiale del presidente americano nella RFT 

Strauss diserta ostentatamente una cena con Carter 

(Dalla prima pagina) 
di Schmidt al Monde * ili Fu-
kuda al t'inmtcial Timcsì e 
di generica di-punibilità a fa
re i' i .wuno la propria parie. 
Di fallo, perù, i eoiilra-li 
>oiio piofondi. La Cerni JIIÌ.1 
mcidt'Mljle. e eon «'--a la 
Francia e jcli altri l'ae-i della 
(IKK. imliraiio la iati-a prin
cipale ileyli alluali -quililiri 
nelle elevale iinpoi la/ioni pe
trolifere «l.itiinit(-ii«i. fonie di 
deficit (lilla bilancia dei ji.t-
^ameiili e di dt-liolczza del 
«lui LIMI. 

I\«»I pongono come condi
zione, per l'ado/ione ili poli-
l idie e'-paii-ive-, l'approvazio
ne ili una politica «li ri-p.irmi 
energetici da parie defili l SA; 
ma questa è re*a problemati
ca a caii-a dell'opposizione 
del (loiijtrc-so. D'altra parte 
j:li l S \ non (liiiio-traiio ec
ce—iva fretta nell'affronlare 
le cau>e della i |ehole/ /a del 
dollaro, poiché quc-la offre 
loro importanti \.intJj!gi Mll 
piano commerciale. L'altro 
granile imputato ili questo 
vertice, il Giappone, accusato 
di condurre una politica com
merciale apprensiva, proteggen
do nel contempo, con vari 
mezzi, il proprio mercalo. «i 
difende -o»ieiienilo di aveie 
già pre«o minici OM- misure 
per «limolare la domanda in
terna e frenare le imporla/io
ni. Anche la Germania Fede
rale. a coloro che la criticano 
per aver «egiiito una condona 
ecce—.h aulente prudente, ri
corda clic le proprie importa
zioni «ono cresciute, negli ul
timi due anni, in mi-ur.i mag
giore riaprilo airincremeiito 
del prodotto n.iziotl.llc lordo. 
l'arleuilo da ipie-le po-i / ioni . 
il dialogo di Bonn ri-chi.» di 

c w r e tra «ordì, e le cunei''-
«ioni concrete, da una parte 
e dall'altra, «embrano al mo
mento difficili. 

Carter «i pre-onta a ipie-l' 
appuntamento «ti po«i/ioni di 
ileliole/za. a cau»a delle diffi
coltà interne con il Congrc«-
»i. Il Giappone appare poco 
propeii«o ad amia! e oltre le 
maiiifc «la/ioni di Inuma vo
lontà. I l\ie«i della (.'ce «i pre-
«elllano a Molili dopo la re
cente concili-ione ilei Unii-i-
i:lio cui open di Itreina, che 
ha «tallitilo in linea di ma — 
«ima l'ipole«i della crea/ione 
di un «i«tema monetario eu
ropeo. Molli o««er\ alori han
no interpretalo la -volta nel-
l'atlcg!!Ìamcnto lede«co in ma
teria metlemlola in rela/ione 
ai i.ippoi li con uli Siali l'ititi 
ed al vertice di Molili. Il can
celliere Scltmidt. accelerando 
i tempi per la rirn-lihizionr 
di un meccani«mo monetario 
r.iifit llpp.ilitc tulle le monete 
dei nove r.ie-i della ( I L . 
.ivrehlie voluto daic un chia
ro «eiMialo ad i l "» \ «lilla in-
lollcrahililà di-I collimilo ri-
\er«ai»i di dollari in Luropa. 
e ciear«i una po-i/ ione di 
forza per il negozialo interna
zionale. 

( ) \ v iauii'iile. liei nuovo 
orientamento del cancelliere 
(ialino pr-alo anche motiva. 
zioili d"inleie-«e economico 
• avvicinalo, in (pianto la con
tinua ri\ abitazione del m a n o . 
dovuta alla lilieia f lulliiazio-
ne. minaccia l'andamento del
le e«porlazioni lede«elie ed i 
margini di ptofitlo delle iin-
piv«c. ( omtinipie il (invelilo 
lede-co «i pie-enla a Monti coli 
una po-izioiie di forza più ap
paiente che reale, in quanto 
Po-ilo del Con-i i l io di Brema 

ha «u-cil.Ho iiuinero«e ri-erve 
e pcrple««ilà. anche -e di .«f-
•ilio divergo. Viileponrnilo 
un accorcio monetario repel
lo ai problemi reali che trava
gliano le economie dei nove 
della (Hill. e-«o noli <olo limi 
ha affrontalo i gravi squili
bri che «ono alla ba«e dell'an
damento iliffeienzialo degli 
indici economici e monetari. 
ma non ha previsto neppure 
mi leale Ira-ferimento di ri-
-or-c all'iulei un della Culmi
nila. ti-cliiaudo co»i di c r e u e 
un mocciiii«un» e«po«lo ai col
pi dalla «peciila/ione moneta
ria. 

\1 di là delle apparenze, 
unn i a mia volta la (.1.1°. sitili-
£c all'appunlamenlo divi»a. 
Gran Hret.i-n.i ed Italia non 
li .1 n un na«co«lo le Imo itiu-
«lificate l i -e ive di fronte al
la fletta monetai i«lica di 
>climidl e (>i«car<l d'K-laiiig. 
r.«-a non è poi latriti' di alcu
na piopo-t i nuova che favo-
l i - ia la ripre-a del dialogo 
Noi II-*MMI. l e divi-ioni na«co-
uo dalla -n-t.iiizi.ilc debole/za 
con cui e««a ha affinili ilo la 
ci i-i. dalla mancanza di -oli-
darieià ha i partner-, dalla 
incapacità di dar vita ad una 
politii a di i leipnlilii io e di i i-
iiinvei -ione del piopi lo ,| |I|I.I-
rato indù-li iale. per melici lo 
in condizione di l e r c i e all' 
impalili ioli la nuova lealtà 
inlei nazionale Oue-la man
canza di coe-iolie è un a-pct-
lo negativo, poiché a lai ne le 
«pe-e «uno i l'ae-i più deludi, 
come il im-lio. 

Con que-lo Mutati lo di pò-
-i/ioni ed a l l ev iament i , i -el
le «i ai i iiiumin ad un .lialojo 
che ri-lllletà difficile, uri leu-
lalivo da un lato di avviare 
un prorc--n di augiii-lameiito 

(contenimento del deficit nei 
pae-i deboli. e«pau«ione nei 
pae<i forti I e dall'altro di ri
mettere in movimento la mac
china degli iiive-liinciili tra
mite mi incremento degli aiu
ti ai l'ae-i in via di «viluppo. 
F.' dubbia la realizzabilità di 
qile-ti obiettivi, per le divi-
• ioni «opra e«amiiiale. anche 
«e al Imo i auuìmiuiiiiciito va 
dato un contributo co- imlt ivo . 
ed e««o puù e-«cie utilmente 
apporlalo dall'Italia. 

Ma va rilevalo anche lo 
«cario che e«i«le Ira lo «pirite 
con itti que-lo vellico viene 
affrontalo e la drammaticità 
dei piobleiui alluali dell'ero-
umilia inlet nazionale. 

Il di-oidine monetario e 
rimimeleialc. la nuova ronfi-
siirazioue della divi-ione del 
lavino. l'approfondii -i del 
«oleo Ira l'ae-i -v iluppati e 
-olto«v iluppali. I* evoluzione 
IICIIIOÌM afica. ecc. richiedereb
bero. per e««ere affrontali 
con -nei e--o. una ben inai;-
siine volontà di cooperazione 
inleriia/ioliale. Invece 11 dia-
lot:ii \oid-*Miil »i è arenalo 
-Ili piolileini ileci-ivt. eli siili 
negoziali mici n.i/imi ili ri'la-
iiiiano. "-i fa «traila una trn-
denz i periiolo-a: dietro le 
belle paiole. i l'ae-i folti 
«pe--o -i accingono ad affron
tai e l i cri-i i «capilo di quel
li deboli, e a volle l melodi 
li- iti inni -mio li a l più or-
|odo-«i (-v alni a/ioni lomprti-
live. piotczinui-ino pale-e ri] 
occullo. ilmnpiiij. ecc . ) . F' 

j una leinleiiza i he. -e non «li
ra inveitila, è il '-l in ila ad 
ii..i.i\.lii< la ci i-i Vedremo 
-e dal voltici- ili Homi u-rlrà 
qiialro-a di nuovo m propo. 
-ilo: cel lo l i -ilu.i/imie non 

invila ai facili o l t imi -mi . 

Sull'anticomunismo di sinistra 
(Dalla prima pagina) 

socialismo (come si fronteg
gia e come si esce da questa 
crisi: da destra o da sini
stra?) sia ciò che impedisce 
di capire la politica del PCI. 
E così si finisce col non 
capire nulla dei termini rea
li in cui si svolge la lotta 
di classe. Domandiamoci: 
perché la classe operaia ita
liana, a differenza degli al
tri paesi europei, non solo 
difende il valore del salario 
ma la sostanza delle sue con
quiste di potere? Se è vcrj 
che un partito come il PCI 
« tradisce », questo è un mi
stero. Ma se si prora a 
« leggere • la nostra linea 
dell'austerità non come cedi
mento ma come qualcosa 
che parte dalla natura della 
crisi economica e sociale r 
tende a contrastare il ruolo 
dello « Stato assistenziale •> 
ai fini della tenuta del bloc
co conservatore, e quindi lo 
uso di classe dell'inflazione, 
del parassitismo e del corpo
rativismo. si può capire per
ette altrove — nonostante 
la forza contrattuale di quei 
sindacati — la classe ope
raia è stata duramente col
pita. e qui rio. Certo, nric/r** 
perché qui il sindacato è 
diverso, meno « tradc-miio
li i.s la ». ma soprattutto per
ché qui il partito comunista 
Ita impedito e impedisce con 
la sua strategia unitaria Io 
i so lamento pol i t ico e soc ia l e 
della classe operaia. Non ci 
si illuda; il giorno in cui 
questo isolamento si deter
minasse nessun Macario e 
nessun Benvenuto avrebbe
ro la forza di impedire la 
sconfitta operaia. 

In sostanza, il problema 
che a questo punto deve 
essere posto con grande 
chiarezza nel dibattito inter

no nostro e nel dibattito con 
la sinistra è questo. Ci sui 
consentito di dirlo nel mo
do più schematico: l'attacco 
contro di noi è un attacco 
da sinistra o da destra? Eb
bene, se la nostra analisi. 
cioè il nostro punto di par
tenza, è sbagliato, se non è 
vero die la crisi dello Stato 
e dellu società è tale da spin
gere le vecchie classi do
minanti a distruggere le for
ze produttive, a logorare la 
democrazia organizzata e il 
sistema dei partiti di massa 
(compresa la DC). ad ali
mentare la disgregazione so 
viale e le spinte corporati 
re. allora si avrebbe qual
che ragione nel dire die il 
seguo della nostra politica 
unitaria e di responsabilità 
razionale è opportunistico. 
Bisognerebbe allora tornare 
indietro, arroccarsi, dire dei 
rio, limitarsi a di ledere e ri
vendicare. lasciando in co
stanza alla borghesia il (in
verno della crisi e degli af
fari gcnciaìi delio Stato. Ma 
se la nostra analisi è giusta. 
se la crisi era ed è tale da 
rimettere in gioco, come 
mai nel passato, problemi di 
governo e di potere, il pro
blema — diciamolo — di 
una transizione verso una 
nuova tappa della rivoluzio
ne democratica, allora noi 
dovevamo fare una svolta. 
Dovevamo spingerci in avan
ti, spingere l'insieme della 
sinistra, del movimento ope
raio. della cultura democra
tica e passare da un ruolo 
di opposizione, — die sap
piamo bene quanto sia radi
cato nel senso comune, nel
le idee, nelle esperienze sin
gole e collettive — a una 
funzione progettuale e di 
governo. Funzione ti* gover
no die non sì risolve solo 

nello stare al governo (tra 
l'altro, noi non ci stiamo). 
perché è possibile ipotizza
re anche periodi di opposi
zione, ma nel fatto die ia 
classe operaia si fa forza 
dirigente dello Stato. E a 
chi invoca il ritorno all'op
posizione. a chi ci critica 
perché avremmo perduto i 
denti, si potrebbe risponde 
re che la nostra è la vera 
opposizione, l'unica possihi 
le. alla gestione capitalisti 
cu della crisi. Impresa diffi
cilissima. perché significa 
andare controcorrente, ma 
necessaria, pena la sconfitta. 

San c'è nulla di trionfa
listico e di tracotante nelle 
considerazioni svolte finora. 
Esse non tendono a chiude
re la discussione ma sem
mai ad aprirla, giacché una 
volta }>osto il problema in 
questi termini, i problemi e 
gli interrogativi si affollano. 
Ma una discussione sarebbe 
inutile e coufusissima se 
non c'è chiarezza almeno sul 
punto di partenza. Che co 
sa si è levato contro di noi 
dopo il 20 giugno? Una op
posizione di sinistra dovuta 
al fatto che la nostra scelta 
politica (l'austerità, il rigo
re. l'unità democratica) li
gnificava cedimento alla DC 
e al suo blocco clientelare e 
ili potere, e quindi sigmfi 
cava alimentare la repres
sione e un nuovo regime? 
Oppure una opposizione ben 
diversa, fatta di tante cose. 
in cui giocano contraddizio
ni reali e anche errori no
stri. ma essenzialmente ali-
mentata dalle resilienze in
terne e intemazionali al pro
cesso di avvicinamento del
le classi lavoratrici al gover
no della società e dello Sta
to'' Se le critiche e le auto
critiche non partono da qui, 

non si capisce nulla e non 
servono a niente. Se. iure 
ce. partono da qui si airi 
va subito al problema vero. 
molto grosso, posto da Ber 
lingucr all'assemblea de> 
segretari federali dopo il 
H maggio In che misura 
abbiamo saputo dare sostan
za innovatrice a questa li
nea. trudnccndalu in orga
nizzazione. lotte, idee, mo
vimenti reali? Come abbia 
mo lavorato a creare nuovi 
blocchi ili forze e di inte
ressi nella società civile, ca
paci di sostenere e qualifi
care le proposte di governo? 

Paradossalmente, si pò 
trebbe dire che se l'analisi 
della crisi e le scelte poh 
tiche di fondo nostre sono 
sbagliate le cose non sardi 
bcro poi così difficili. Ba 
stcrebbe tornare all'opposi 
zione. Ma se il problema clip
ei sta obiettivamente darò» 
ti e che noi — soli tra le 
forze di sinistra — uhhnn>i<i 
affrontato, è di quella nat / 
ra e ha quelle dimensioni. 
il tema della discussione. 
il c a m p o della riflessimi.' 
eritreo e autocritica diventa 
ben al'ro. diventa qucì'o 
delle innovazioni profonde 
da introdurre nella capacita 
progettuale e di governo, nel 
rapporto con i contraddito
ri movimenti sociali, nel mo
do di essere del partito, in 
sostanza, di come sostenere 
una così ambiziosa scelta 
jiolitica. E se questo è vero. 
una cosa è certa: bisogna col-
legarsi a grandi forze popo
lari. ben al di là della siiti 
stra. e quindi fare i conti 
in positivo con le loro rap 
presentante politiche e ideo 
li. Allora si può discutere 
all'interno della sinistra r 
ci si può anche dividere' noi 
camminando tutti in avanf 

Patto segreto Banco di Napoli-Rizzoli 

BONN* — Con la tappa di 
Berlino ovest dove Iva riba
dito l' impegno americano per 
Il rispetto del lo statuto qua
dripartito stipulato da USA. 
Francia . Gran Bretagna e 
URSS nel 11*71. il presidente 
Carter ha concluso la sua vi-
fita ufficiale nella RFT (do
v e comunque resta per parte
cipare al « vertice > di Bonn) . 
L'intera giornata, dopo i col
loqui politici di venerdì con 
Il cancel l iere Schmidt. era 
stata dedicata al le manifesta
zioni pubbliche, alla base mi
litare americana di W.esba-
den. dove il presidente ame
ricano ha parlato ai soldati 
statunitensi di stanza in Ger
mania per dire loro che so
no « la punta della spada oc
cidentale ». a Francoforte do
ve dinanzi al municipio ha 
parlato ad una folta folla per 
appoggiare « la aspirazione 
t V l a nazione tede.-ca all'uni

ficazione > e infine a Berli
no ovest d o \ e ha detto che 
« Berlino e Io statuto quadri
partito sono simboli non solo 
dei valori sui quali non vi 
possono essere compromessi 
o discussioni. rr.a anche di 
quei miglioramenti pratici 
che pascono e s sere «aggiun
ti da coloro che sono dispo
sti a negoziare con pazien
za ». In questo senso ha fat
to riferimento alla distensio
ne e ai vantaggi pratici t h e 
essa ha portato nella vita 
internazionale. 

Carter era accompagnato 
in tutte e tre le tappe della 
sua \ i s i ta dal cancelliere 
Schmidt e da! ministro degli 
Ksteri Genscher. Il riferimen
to alla solidarietà di rappor
ti tra Repubblica federale e 
Stati Uniti è stato pressoché 
continuo nei discorsi di Car
ter e anche negli interventi 
di risposta del cancelliere 

Schmidt. Tutti i giornali te
deschi concordano tuttavia 
nell 'affcrmare che. nonostan
te la grande cordialità del 
l'incontro di venerdì fra 
Schmidt e Carter e le dichia
razioni di concordanza di opi
nioni fatte dai due statisti . 
le divergenze fra USA e RFT 
restano immutate. Secondo la 
< Suddcutsche Zcitung >. su
gli obiettivi politici non ci 
sarebbero differenze. Ma le 
divergenze restano per quan
to riguarda i metodi, e questo 
non solo in materia di poli
tica economica. Secondo il 
giornale il cancel l iere ha fat
to capire una volta di più 
« che il governo di Bonn non 
intende affrontare i problemi 
dei diritti umani in URSS con 
la grancassa >. Per la « Ge
neral Anzeiger », « \ i è una 
necessità oggett iva di dimo
strare cordialità come pre

messa alla ricoir.po--i7.ionc » 
delle differenze che esistono | 
tra i due paesi >. « Essere j 
europeo ed e s sere atlantico, i 
ha assicurato Schmidt. non : 
sono una contraddizione. Que- I 
sti due elementi — scrive il j 
giornale — si materializza 
no rispettivamente nel presi
dente Carter da una parte e 
in Giscard d'Estaintr dall'al
tra. Mantenere l'equilibrio ri
chiede elasticità. Schmidt — 
sempre secondo la « General 
Anzeiger > — non si lascia 
condizionare dalla scelta tra 
Parici e Washington, ma. co
m e ha dimostrato la pro
grammata Unione monetaria 
europea alla quale Washing 
ton ha reagito senza alcun 
entusiasmo, le teasioni tor
nano sempre a galla ». 

La stampa tedesca critica 
anche la o.-tentata assenza 
del leader della opposizione 

democristiana, il bavarese 
Franz Josef Strauss. al ban
chetto offerto \-enerdi sera 
al castel lo di Augustburc dal 
presidente Scheel all'ospite a-
mericano. La stessa < Die 
Welt » spesso allineata s j l i e 
pos:z:oni di Strauss. definì 
sce insostenibili le «<u«,e del 
leader bavarese e ricorda i 
suoi d.in attacchi contro Car
ter per aver qnc.«ti rinviato 
una decisione sulla bomba 
neutronica. 

Non eccess ivo rilievo è sta 
to dato :noltre alle reazioni 
polemiche della RDT che ha 
protestato nei giorni scorsi 
per la visita di Schrr.idt a 
Berlino ovest , in compagnia 
di Carter, ritenuta uiia vio
lazione dello statuto della cit
tà. Un mini blocco del traf
fico ai posti di transito da e 
per Berlino ovest è stato per 
ora l'unica conseguenza di 
questa polemica. 

(Dalla prima pagina) 

re a fini d' parte un giorna
le di proprietà pubblica. Ne 
solo di questo si tratta, ciac
che nulla è stato fatto, in 
questo periodo, per riqualifi
care le vecchie testate di prò 
prictà del Banco, una delle 
quali < Il Corriere di Napoli » 
un quotidiano del pomeriggio 
non è più uscita, mentre !e a! 
tre due (< Sport Sud » e e Lo 
sport del Mezzogiorno »r ven
gono sovrastate dal preponde
rante intere-.se dell'editore. 
per la < Gazzetta dello sport > 
che oggi si stampa a Napo
li. con una edizione teletra
smessa negli s u s s i stabili
menti del e II Mattino ». 

« Ciò che sorprende m que 
sta vicenda — osserva il com
pagno Michele Santoro, re 
sponsabile delle questioni del
l'informazione presso i! Comi 
tato regionale campano del 
PCI — è '.a disinvoltura con 
cui si dispone d: un bene pub
blico cosi importante per Na
poli e per il Mezzogiorno. La 
trattativa si svolge in luo
ghi segreti e lontani e sem 
bra essere dominata dal 
la preoccupazione di non coin
volgere in alcun modo 1 la
voratori. i sindacati. le for-
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7P sociali e politiche delia 
C'amivi ma. 

V.' ovvio d i e in un contc-to 
simile l'ipote-,1 ventilata di 
una ce--n."ìe a R.z/oli per al 
tri 11 anni delle te-tate del 
Bdnco d. Napoli senza ad«-
guati meccanismi di controllo 
e — so >rattutto — .senza i;a-
ran/ie per un mutamento riti 
la line.i del giornale m sen«o 
pluralista e meridionali-U. 
rappre-enterebbe una «reità 
grave e den-a eh perirnl;. 

Rizzoli — agg.unge Santoro 
— ha dimostrato in due anni 
di szestione di e«-ere più :n 
teressato ad occupare e con
tro lare uno spazio di merca
to che a sostenere una :m 
pre<a con programmi concre
ti di sviluppo. Non si tratta 
perciò di essere pregiudi/ial-
mc nte contrari all'editore, ma 
di chiedere che il suo mter 
vento abbia finalità chiare e 
vincoli mendir^ah-t i ». 

Le ombre invece, non man 
carro. F. Io stc-«o Banco di 
Napoli non si capisce sulìn 
ba«e di qua'; garanzie do 
crebbe ratificare questa ó* -in 
volta * o p e r a / i o r e el^ndo-ti 
iva ». E perchè mai : n bene 
pubblico deve e - -ere ri^to in 
cestino»' per 15 arai a un pri
vato senza una tra<p^ren*e 
discussione nelle «cdi oppor
tune? 

* La presidenza del Banco 
di Napoli — conferma Santoro 
— non può dimenticare che 
"Il Mattino" appartiene al 
Mezzogiorno e sembrerebbe 
per Io meno strano che . in 
nome della necessità di chiù 
dere presto i conti, si fi"«ri-
de.s-e di recalare la tenta
ta a operazioni di stampo 
neo coloniale che sacrificano. 
ass ieme a forze culturali, gior
nalisti e tipografi, le stcs«e 
pos-ibiutà di impresa ». In
tanto per domani sera il cen 
tro culturale *• Labriola » -i è 
fatto promotore di una assem

blea delle forze culturali e 
rolitiche cittadine per esami 

nare tutte le iniziative op;xir-
tu ix . metitre è stato lancia 
to il testo di un appello alla 
citta, in cui si ribadisce che 

«l'obiettivo da ragciungere «• 
quello di sottrarre "Il Man
no" alia rete eh ambiguità re 
t ieen/e e disinformazione ch< 
condannano il giornale ad uni 
vita a-fittica ». 

Conferenze 
stampo 

di Sacharov 
MOSCA — Andrei Sacharov. 
:i più autorevole esponente 
del dissenso nell'Unione Sovie
tica. ha convocato ieri una 
conferenza s tampa nel suo 
appartamento per elogiare il 
fermo atteg^iam--nto di con 
danna registrato in Occidente 
davanti aile dure -•cc.Tt.nze in 
fi Uè n»-i e.orni ^ o c s ; ai d;s 
s.dt-n': processati i.t-I su-> 
pae-f . 

Nel cor-»» di'l.a vonfcr» ,,za 
s'amrM e -'..i'o pre-entato U-Ì 
nrovo nv-nibro del nr.rppo 
« Helsinki ». erro *orvegI;a :! 
r.-petto oV. d.r.'ti deìi'u-^mo 
,-.i,K.!. dalla d.cn:ara/-o:>c d. 
HeL-;r.k:. Si chiama Scrcci P o 
i.kanov. tvsico. membro corri 
«poTidcT:te dell Ac-c adf-mra so 
v e t . c a oV..< so.cr.z»-. L ' a m o 
«corso aveva protestato per 
non aver» ottenuto f a u t o r z -
7azio->e a recarsi a conferen
ze iritc.-nazionali. 

ANNIVERSARIO 

Colloquio 
tra Pajetta 
e Ceausescu 

BUCAREST - - Il segretario 
generale, del Partito comuni
sta romeno e presidente della 
Repubblica socialista di H o 
marna. Nicoìae Ceausescu. ha 
ricevuto ieri i! compagno Gian 
Carlo Pajetta. mvmbro cWIa 

I d:rezi«».e e delia segreteria 
| del PCI 
I Nel corso del coi'oqu.o sono 
; «*at: affrontati i principali te-
j rn d. poi.:.e a irvernazonale 
{ c u i jiar'.-iiLin - fé r. mento al

la «•< .rezza ciir«»pea ed al di-

i A quanto r.ferisce un cernili 
n e a ' o de l /agenz ia d, stampa 

I romena < Apcrpre.s s. sono 
j «tati anche esaminati i pro-
' blem del movimento comuni-
.' sta interna/zonale. In partioo-
I lare, per quanto riguarda i 
j rapporti fra partiti eomuni-
1 >'... Cea.iM.-e.i e Pajetta han-
' no nbadi 'o eiie o<-«i debbono 

e—e-e ba«at' sull'autonomia 
<• <'i: reciproco rispetto del
le !ir*v pol.tiche l iberamente 
scelte da ocn; partito. 

ANNIVERSARIO 
A soli tre anni daila sconi j Nel primo anniversario del-

parsa di ; :a scomparsa di 

i LUIGI GRASSI 
j di Tor .no operaia, la moglie 
j lo ricorda ai compagn . e 

amici e sottoscrive 50 000 l.rc 
I per * l'Unita ». 

R o m v ld luglio 1P78 

CARLO GRANATI 
:1 compagno G i n o Fel lemi io 
ricorda sottoscrivendo l a 
s o m m i di 10.000 lire per 
a l'Unita >-. 

Roma. 16 luglio 1978 
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